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QUALE SARÀ 
L'ATtEéaiAMENTO 

'/̂ ^^OEIXLEltltSALÎ ' 
/'/il.^'niDn é>i|iadlt„ ' . ^ 
I l W r / e r c d'Italia, ^ g i o r n a l e 

Blapicale di Kòraa — nei numero or 
dieriio pubblica le seguenti iriformì-
liòoi, che ftvidenlémente pfovefigcmò 
da fonte «utorliBata intorno all'atteg-
giameutoelettoraìo del partito oattolicd. 

« Qualche ^iopnale antlolericale eè 
: tóétìe qualche òrgano aell'oppoaìzionò 
àóiMbituMi ÌA. abbandonandosi a comj-

! tneiiti' dii ogni iorta sull'atteggittoionto 
, dei jjattolioi; nelle ;prossiaiaalazioni 
• ipollUohe,' Difóblaóohlers'Sè lie possiin^ 
-fctì'molte, à à ià verità : è una' solai 
' I dtóòlioi.; italiatii sonò,concordi:n4 
, ieguirt , ' coma alloro preciso dovére^ 

le:dlréislòni pontifloleequeatèdirezionj 
recano 11 niànteniiiiéilto del nonèiàp&t 
dU e I l'àUlOptószione' a • 'èecarsi alle 

' li-he ' ,tn ; iiA ;éoce«iòuali, , prèvio con* 
Isètiao ;ael-veaioovp..;E,JKm per «ombatj 
tereppo o ooiitrò i candidati ministef 
rlaJi 0 di oppoBJjlone, ma Uìiicaraent^ 
per ootDbattot'e in qiieflto od in quei 
luògo, cangiasti che non diano sioiirp 

j affidapoentp in fatto di rispetto ali* 
italigioBe jed : all'ordine eociale, • 1 
; «Quanto agli Blèggibiii,:prosegue il 

••(lùWte^é :iPItalia,,:vige una fotitnuia 
/*noi^e«sa aotnplica e chiara :. deputati 

(Saitolìoi, no, cattolici deputati; si, nel 
«eiisO che quei deputati cattolici oha 
entreranno alla Camera non potranno 
òhe alireiiidividualinehtè, aéoaa che 

: ^PUnà auft^^ determini fra osai 
, « Ja tCliièsa e la autorità eccleBlastiche. 
.; «ÌL? direzioni ptmtifloie, concluda il 

''òiiató giornale, sono oggi quelle di 
Iprii ' a d i cattòlici si propongono una-
^iiijirtìi.seguirle, . 

(olericalr contro il Governo 
; ,;I c'W"ì*'*' (>W° A'Siin'o " " atteg-

r;gism«tito ostilo contro il Governo, ohe 
•iUsCital commenti più disparati nella 

; -« t«(ép»^" •" • ' : : ' " ; ' • • . 

••: Ì'cÌ!Òq6;dUò,sàggi molto signlfloatiyi, 

autorìizafo dei'•\^àficVno nel !c^ 
tare il decreto di sóiogiimento : della 

'Caoierà;, éi domanda se alla fine di' 
'mai'zo il "governo sì Iroveri in caso-?-; 

' 'dome flou ai si trovava nel febbraio; 
;i-r diK&ireiOnorealla propria ^respon-; 
^8»bilìUL';dirianzi;al paese, «dopo che' 
'le agitazioni alettorali avranno portato 
'4 réoriìiiinafe, con maggióre inaenSità 
iSVii,; pocOv conto in ,che il Governo é 
tanulo: all'estero, nalle,grandi questioni 
tatòriiaziònaii 6 sulle dftfloienzedi esso 
neii'aniinlnBtrazioaa, interna». 
• :^iÌi^'ptó^'^«o!*^i» ricorda l'enplolica ; 
^«(••m(Ì;pVi)posf'(o.„.p8r,oono|ud^^ 
JlnosiiieiBpedWiivigejsempre, salvo,! 
cOii rpétrtioolart di dttp-ensa. E in 
siltìrti parte soÈgitinge ; : ' 

;''^ ìlì'G|(aitti;';,è fijrbo 'ed ; ha, messo 
,tra;freo,<;ì|flel8up l a W ^ , . 

1, i« Maqtieoe nel gabinetto, l'on.: Tiltoni 
per-aver' l'appoggio dai conservatori. 
'':<Dkilòpllalré dell'Annunziata all'on, 
IJaroora per cpnseryHrsi l radiéali.:' ' 
':,'.^Da Uamoistia'agli; scioperanti per 
ingraziarsi J;popolari. 
1 «'Ma'è>: possibile che ; tutte tre le 
ft'èccie 'io3 bfOcchino ir ceatrò dèi tei--
saglio'f",;';;:',.;,'^ ,,, 
; V A noi ;noU .sembra : ad ogni modo 
staremo a vedere»! : 

Neh's i :pu6 o î-to affermare che 
questo sia; un atteggiamento benèvolo ; 
eMP è ad ogni modo un indice molto 
eipqviente del propositi del Vaticano. 

Una lolterte tiazIonalB 
, ; , per la Sicilia e Calabria 
Praml par quattro milioni ' • 

' SI hatìà Roina Che al Ministero delle 
Fmanae si 'stannò iniziando gli studi 
per la pt''cp»''*'''<'°c '^' ^^ disegnò di 
legge riguardante 'una lotteria nazio-
nalpnale di benefloetizà con premi per 
qiiàt'trp milioni di lire,; a favore dei 
danneèefiati del terremoto. 11 progetto 
di ieggè verrà'presentato subito, alla 
Ripresa':dèi: lavori pirlàoientat'i. _ 

Tarramota a granda dlstaiiKa 
Sì ha, da ..Vienna oha gli strumenti 

àisinicl registrarono iefi alle ore 12.28 
e'Sila'3^42 dal pomeriggio, due scosse 
dì tértemòto assai forti, avvenute a 
2000 ;«hi|ometri dì distanza, 

L'accordo franco - tedesco 
e Re Edoardo a Berlino 

I due grandi avtrenlmehtl del giorno 
Il 9 febbraio segna una data Impor­

tante per la diplomazia europea, im-
portante porche i due avvenimenti del 
giorno concorrono indisbutibilmente al 
consolidameiìtò della pace in Europa. 

Le festose, accoglienza che Berlino 
ha fatto ai Sovrani d'ingbìltarra e la 
loro presenza al castellò; imperiale 
della eapltoe; tedéBca, oòstiiuisoònò un 
fatto elle non può a meno,dì eaeroìre 
una.;l3aneflca Influenza sull'animo dei 
due pppoii j s attutire-sensibilmente, 
par ferlo graduà|njenie sparire, quél 
l'anlagoliismo piilsuperfitiialóohe pro­
fondo, il quale da qualche anno a 
questa parte ha servito ai policanti 
pMajfniqti, per; ; profetizzare d^lle- con 
flàgrazioni auropeo par; l'urto Inavita-
bilé t r a i due,. Stati più potenti: l'niio 
pai- (Uarò,è;l'altro per; tarrsi 
';Nè toenò;feiioae rasaicuraótaindizio 

per la conset'vazioBe "'della paca, _ l'ac­
cordo oonoluso tra la .Germania e la 
Francia in ordina al'Marocco, accordo, 
che sLpuò dire .lina .esplicazione ami-
cbiavpie dell'atto dì Algesiras, fra lo 
due grandi potanz* ohe ebbero la più 
viva pafte io quella conferenza. 

SI compre.odb quindi porfettamònta 
.còma tutte le potenza,alle quali fu co-
muDicatp l'accordo franco-tedesoo sono 
state unaniini nel ritenere òhe nessun 
atto potrà esaere più utile per la pace. 

Il Mlnfsfaro ausfrlaca 
11 nuovo gabinoUP austriaco risulta 

cosi composto : Presidenza del consi­
glio Bìenerth ; interno Haerdtl, Srianze 
Biiiiisky, governatore della Banca au­
stro ungarica.; commercio WeisUirh-
ner, presidente della Oamera; giusti­
zia l'ex deputato Hoehenburger; istru-
«ione conle'Stuergkh ; ferròvis ex capo 
sezione Wrba ; difésa nazionale Georgi ; 
ministero dèi lavoro consigliere aulico 
Ritt,, 

Vapora Italiano 
seiquaatrato dall'Austria 7 
Un telegramma da Cettigne riferi­

sce la voce colà corsa oha le autorità 
austriache a Sebanioo (Dalmazia) avreb 
boro sequestrato i| bastimento « Doride » 
che batteva bandiera italiana, con im 
carico di materiale ferroviario destinato 
ai:ìilayorii; dl;Antivàri. Il haatimento 
proveniva da Venezia. 

11 Governo montenegrino ha avanzalo 
una protesta. 

Da daputato a galaoHo 
1 giornali tarino da Costantinopoli 

che dopo una disòussiona burrascosa 
ia damerà invalidò l'elezione di Niazi, 
daputato di Dlabokir, causa, atti di 
"spionaggio commessi nella sua.circo-
sorizione. Niazii fu poi espulso dalla 
Camera e posto agli arresti. 

Il Magus non é morto 
ma é In grave stato 

Da Adis Araba si oonlermano le 
precedenti notizie sulla salute del 
Negus, ohe si mantifuo gra"e senza 
presèntai'e pericolo. Egli sarà traspor­
tato' in questi giorni ad Adis Abeba 
possibilmente in .automobile. 

. . — . ^ — - - - — • , > ^ »i • • * T * " ' 

Il collara deil'AnnanzIata 
anche a Kunl 

Si ha da,Roma cbe il principe giapr 
ponese Kunì ha ricevuto la visita del 
generale Trombi, oha gli ha rimesso 
da parte del;Re le insegne del Collare 
dell'Annunziata. 

Campanozzl si ritirai 
V Avanti!.& informato ohe il dott. 

Campanozzì non si ripreaentorà a Blan-
drate. U'4oon<!.' smentisce in pari 
tempo che il Oampanozzi abbia inten­
zione di presentarsi candidato al secon­
do collegio di Roma. 

Fplebatto à morto I 
Si ha da San Ramo ohe ieri alle ora 

13 all'ospedale Mauriziano è morto 
Giacomo Oiponi (Folchetto) il decano 
dei'giornalisti italiani. 

Nella sua lunga vita Caponi ha ve­
duto tutto un avvicendarsi di quadri 
eterici importanti. L'anno' scorso egli 
ebbe ' l'idea di raccogliere in un vo­
lume di cinquecènto pagine i suoi, ri­
cordi, che furono e sonò aiicofa letti 
con grande iptaressa. 

LA S T R A Ù A 
^ • — — -

L'uso generalo dei pedoni dei vei­
coli, dei treni anche dalla navi, di 
tenere la destra nella loro via si, 
rìebllega, probàbilraBnte all'accentra­
mento dì molte funzióni psicli'ché ele­
vate in uqà; '.metà del cervello e 
preoisamenla. iù «juellà sinistra ; com'è 
noto, : i centri 'nervosi cha presiedono 
alle fuh',!iòiii'.della metà sinistra del 
còrpo sonò, loèàli'zzàti quasi, tuttl:nallà 
opposta metà "d î 'èòryalio,' a vicaversa j 
almeno,,è quàiìtò ,sl,òsserva per gli 
animali;'silperiòrì,.,';:',' ' 

Là diffot'ef)?aziòiie;:cha nell'Uomo si 
è prodotta;; a : Jfinttiggjò della mano, 
del bràccio, ; dèlia gamba dell'occhio 
destro, è àiippratilesplicata. In genere 
si constata il ("atto àcòettandolp come 
aempliòissiSio ; ^liiltjuiio azzarda teorie 
plùtìmèBÒ fantastiche, mentre qualche 
spirii'ò rll|élla''àlza.di tanto in tanto 
la stia voce di, difesa dai:conculcati 
diritti della ,màtìò,: sinistra, senza òtte-
nerà'Uessiin-i'iàùltatò.. j J 

La: strétléziéijdillo . vìe cittadina 
d'un tempò'il'atìituditie, gèneraliasima 
anche :a , .pà'rigi,., idi gettare tutti i 
rifiuti "e le imiaòndizie nella via (gli 
ntivalòiii.erano: ; indumento qiiasi indi-
ispensahile) ; la freqiwnza, dèlie rissò a 
della aggressióni'iniquestìtfttDP! mólto 
mal ;8ÌoUri,; tutte questa càusa'hanno 
indotto a iegnire diia correnti diverse 
'anche'in vie frequentatissime per non 
impacciarsi a,; vicèndài,, lasoìàndò.'il 
'lato 8i(iì8trp- del Còrpo. — che; aveva 
sempre portato lo scudo ed era' più 
pronto alla, parata — dalla parte di 
mezisó della via in. modo da poter 
affrontare , Un, cattivò; incontro nella 
condizioni meuò sfavorevoli ,è da as-
essere più pronti a evitare; là pioggia 
dalle Haestre degli aihablli concittadini, 
il che richièdeva ; un'agilità e una 
pratica tutte pai^tiòòlari. 

Alle signore, cui s i , ara accompa­
gnali 9i lasoiàva,'còme ora, il lato 
più viòitip ài touro, per le staase ra­
gióni.''. 

Quando le, vie auguste- andaroiio 
scomparendo'a tutti i pericoli si dira­
darono, rabiiudlna epa già còiitratta e 
sopravvisse'flnpàhoii 
, Ma Un mistèro assai più òscuroj 
un ronipioapo ; ohe J, ha esercitato i 
cervelli di molti lAijgIosaBsoni, è l'a­
nomalia che .oCfronò l'Inghilterra e 
l'Italia, (per'molte olita alìnèno) sole 
tra tutti i, paesi civili, di far seguire' 
ai. v'aicoli unadiceiijQnf^.rpBi'fettamente 

'oppòsta a quella'tacìtàmante convenuta; 
per là parsone. 

Anzll'aCoazione ai estenda alle fer­
rovie. 

Molte ipotesi più ò meno, stravaganti 
si sono ventilate per'Spiegare l'enigma ; 
si è addossata la colpa ai briganti; 
di strada, si è , ricorso alle necessità 
aUtomendoticha corroborando là invi­
luppate spiegazioni cba darebbero; 

' molto filo da torcere agli 'studiosi 
del sillogismo — di citazioni e di no-, 
ziphi acrobatiche, ma.... si, tratta di; 
obbiezioni che potrebbero valere egual-; 
mente per tutti gli altri,paesi. " 

Sa non ohe i paoiSoi rimeslatori 
dal passato dimenticano là cavaileria; 
mediòvala con i suoi tornei e le sue; 
giostra a l'enorme influènza cbe ha. 
potuto avere sUlle abltudinì'di certi, 
popoli. ' 

Negli assalti da' tornei i cavallar i 
sì affrontavano in mòdo che la destra; 
;— la quali brandivano la azze, le 
spada a le lance — si trovassero; 
dallo stesso lato, l'unà contro l 'altra; 
a quindi ognuno veniva a tenere la 
propria sinistra. 

E' probabile òhe per ;imitazionè o 
per altri inptivi, ;,quest';abitudine m-
cessarla sia passata ancljò nel popolo 
d'Italia e d'Inghilterra, mentre non ha 
trovato seguaci nella altre, nazioni, 
mantenendosi più estrànee, in questo, 
all'influsso della cavalleria. 

In Inghilterra sono rimasti quasi 
sconosciuti i postigliolii, che inveca si 
imposero dappertutto nel coatlnenta 

Il guidatore anglosassone Soleva ac­
compagnare a piedi il SUO cavallo re­
stando alla sua sinistra, '(come, fanno 
ancora i carrettieri irlandesi e i ven­
ditori ambulanti di frutta in Inghil­
terra). 

Forse fu troppo generale l'uso di 
attaccare un solo cavallo o per la co­
modità dalle strade o per altri motivi 
parche il conduttore pèsaasse-di grà^ 
variò del proprio pesò ; a quando si 
generalizzarono i tiri multipli, egli 
passò senz'altro a cassetta,'aèuzà at­
traversare la fase continèhtàla delpo-
stiglìòne. 

Ootpunque, l'abitudine di camminare 
alla sinistra del cavallo pUò aver por­
tato oonoe conseguenza necessaria, onda 
evitare dì restar prèsi t'rà'lè Puote dal 
due veicoli, quella di passare a sini­
stra... o viceversa. ; 

Per riguardo all' incolumità generale 
sarebbe desiderabile ohe il sistema di 
tener la destra ; per le carrozza, pei 
carri, par gli automobili, ppi tram, pei 

treni, diventasse gener-ile ; ma la sua 
attuaziono incontrerebbe difficoltà insor­
montabili di ogni natura; ed è gioco­
forza tollerara cha sempre nuove vit­
time vengano sacrificate all' irapra»i-
danza e alle consuetudini. 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, aia corta.so cura e desidar.ita 
soddìi^fazionp - par fiiasmin amico dal 
;i»ae«te. 

Vegliane — Locali della Società 
Operala' 

PANNA, 9. '—,(M. A). — Domenica 
Scorsa 7 corr- m, la S. Operala diéda 
l'aanuala festa da bàlio Oetlà sala; G. 
Maray. All'uòpa fu nomiiialoun comi­
tato di volonterosi fra i quali noto ì 
signori Antonio Cade! e tjuintò'.Mar­
chi ohe organizzarono là' Ibsta e la; 
lotterìa; in modo da renderla nella Sua 
riuscita superiora alle previsioni. ^ 

Grande fu il concorso delle maSch'erp 
e dai giovinoli) 'appassionati cultori di 
Tersicore;e grande l'allegria e la sod­
disfazione di tutli;;per'la riuscita della 
festa, anche in quelle piccola asiganiie, 
dì dettaglio che possonosfuggira agli: 
otgariizzatpri. 

L'incasso netto è stato calcolato di 
L. 200 ohe Saranno devolute,.pròiSede 
Booiale, Ma Sì sarebbe pntufp raggiun­
gere una somma, raàgirlore. sa il,locale 
avesse parmasso.Un concorso, più nu­
meroso di pubblico é se vi fòsso stato 
un biiff'elt in, apposita sala liberà e 
capace. ' ,; 

Da questo g l i amministratóri della 
Società Operaia devono comprendere 
una buona voltaiche,una sede Sociale 
è necessaria all'interessa e alftinzip' 
n.imonlo deiristituzione. 

Fanno ridere coloro ohe a questo 
proposito obbiettano oha.i fondi sociali 
non devono essere toccati per nessun 
motivo e devono varaarsi regolarmente 
alla Posta a alla Banca perchè fruttino 
il maggior interesse possibile. 
; Ma non si;vuol dunque comprenderò 

'olle l'interessa di una Società non è 
esoluaivamenta quello di badare a far 
Òresòère i sUoi capitali?<Cbe gliiini 
tarassi di un 'consoi-zió óparaió sono 
vari e molteplici, òhe ad. essp occorre 
una sedo dignitosa a propria sia pure 
per darvi fasta da ballò, visto che an­
che queste fruttano qualche • cosa;? 

Sperìamp ;0he questa .ragioni siano 
intese dal Consiglio della ' Società Opa-
raia, e ohe si pro.vveda. 
Inaugurazione della bandiei'a della 

Società Operaia. 
OVARO, 9. — (Gamico) ~ Splen­

dida a solenne per.iatérvanto'nume­
roso di rappresentanze di Sodalizi dal 
dì fuori (di cui undici con bandiera), 
par enorma intervento di popolo, per 
ia superba decorazione dai due paesi 
di Ovaro e di Cbialina a perchè .favo­
rita d'una giornata quasi primaverile,' 
.riusci domenica; 7. and. la festa della 
inaugurazione del Vesiilo di questa 
Società Operaia. Noto che, il pregiatis-; 
simo lavoro è opera squisita della Si-, 
gnora co. : Lucia Caiaelli e dalla Signo­
rina Renza;Miooli Toscano, che Andai; 
settembre scorso dedicarono l'opera 
loro spontanea per regalarci si cospi-
"cuo dono. 

Là festa fu annunciata al mattirto 
dall'allegro sparo di mortaretti e;idal 
festoso suono della filarmonica di Lia-
riis ohe questa volta, e Io dico a ti­
tolo di onore s'è dimostrata superiora 
ad ogni aspettativa; Dopo il vermouth 
d'onoro offerto alla sede sociale dal­
l'albergatore ,sig, Antonio Agarinla, alle 
ora lo ha luogo l'ioauguraziona su di 
un magtiiflco palco allestito con arte 
a proprietà dai bravi'giovani Cedòlihi 
Gildo e Oarlavaris Noè, fungendo da 
matrina la gentilissima signoi'aLinus. 
aio Spinotti Andreina a da padrino il 
D.r Raffaela Guidetti — rapprasen-
tànte del oav. Luigi Micoli Toscano im­
pedito d'intervenire — pronunciò uno 
splendido discorsoinaugurale. Dopo se­
gui una passeggiata in corteo a Chia-
lina riuscita splendida e imponente, e 
alle ore 13 un geniale banchetto di 
102 coperti. Alle ore i in uii'a'ilà de 
le scuola, a tutto merito dell'avv. Ric-

; cardo Spinotti di Tolmezzp geniale idea­
tore ed'organizzatore dalla cerimonia 
« col concorso della nostra operàia 
della Cooperativa Carnioa di Consumo 
a del locala Patronato scolastico, abbe 
luogo la festa dall'albero di Natale con 
distribuzione di doni a tutti i 505 a-
lunnl delle nostra scuole. Al|a sera illu­
minazione dal paese e ballo animatis. 
Simo, ballo che avrebbe potuto riuscir 
migliore senza i l malo zampino di un 
òstanolatoro. 

Ongrafulazioni. al Comitato. 

La Decessi di piprénirè;la lotta 
contro l'anattàJlritlaiiHiii: 

Bentamlnó Rinaldi si ocbùpà ^ella 
necessità dì Coniinuaré'iiellà' campa-
gnk cóntro l'àtiàlfabetlBitìÒ é 'più Spe­
cialmente d i cercare ; di; (iuducre gii 
industriali a favorir làfedénzìòne in­
tellettuale e : lUprale .degli operài, e 
dare il buon esemplo dì quella.gene-
ros,!i iniziativa privata olle dbvi'à flan-
(;heggiara l'operi dello .Stiitò rivòlta 
specialmente all'infiinZìa.. ; . 

Oifatti egli dice: l'eSpoKfnicà',dimo­
stra ohe l'appticaziono àutomàtiéil dèlia 
nostra leggi scolastiche è in'stiittblente 
a debellàra il'granda nemico, dèi;;'no­
stro paese; l'analfahétlstaò;'' , ' *, 

Nonostante ' la continua*. pMsiibne 
esercitata sui publìlicì , póiisri e'-sul 
Parlamento ; dall' Uniòiie MXgiitmle 
Nazionale, nonostante l i 'buona'vo­
lontà' addimostrata da pài'e'òohi ' m,ini-
stri della P. I , noppstantelS 'propa­
ganda assidua 'a 'iiiuiliibrmè.'.della 
•stam'pa scolàstica; è'-;|òlil:ic»,''là' per­
centuale degli anàifabStiéancòfa al­
tissima. Noi slamo' 'ancora 'tìóltò lon­
tani dalla ràpida, meravigliosa lidaa 
discendente; con Cu! ilGlàppane, nei 
suoi quadri < d8inografloi,i; b* potuto 
sognare, in pochi aoniì la; sua lumi 
dosa vittoria BUll'igttorànz» ; lontani 
dallo slanciò patriottl'À che laFratlòìa 
ha messo nel rendere la pròprie scuola 
capaci di: soddisfare i bìsògni'Sdèl'.po­
polo ; lontani dai costumi Scolastici 
della ,Svizzera, .ohe è;' forse il 'paese 
meno analfabeta del mondo ;I lontani 
flnalmefits dalla tenacia òon cui l po­
poli anglo-sassoni hanno saputo fare 
della educazione Una dalle principali 
condizioni dalla loro esistènza,!; , . ' ; 
- In tutti quei paesi l'azione dèlio Stato 
non è rimasta isolata, ma ha avuto 
il concorso a la òoopara^ipne ; di i tutte 
le classi sociali,- ;;•; ' ; ' / ; ; , ' ; 

Anzi, l'industrialismo,' accUMO'dì 
volar; l'Ignoranza come un siouì'ó mez­
zo di dominio, è stato quasi ilapertutto 
un iefflcacò collaboratóre' dai; governi 
a dei ParlameHtijàpecieì.oei'paesìnor-
dioi.oyedalla responsabilità individuale 
e collettiva si ha uq concatto puirtróppó 
molto diverso dal nostro l Accanto al 
l'azione regolare delloStaito contro il 
grande nemico, vi è stata Una» incas­
sante e benefica giierrigliadi.oittàdini, 
arisooiazipni, -filantropi, ' scrittori^; uò­
mini polit'ci,! sacerdoti, che con,.mille 
iniziative, senza pastoie di 'progratiimi 
e.di iragòlam,eatlj,..:-a;;speàa.' proprie e . 
con criteri personali, hanno raggiuato 
a' colpito l'alfanabetismo .nèi luojghi 
resi inacassibili all'opera automàtica, 
pesante,' uniforme della leggi; ganerali. 

In Italia questa giierriglia'«è;'ida«oa: 
ì frano-tiraiUeUrs sonò pochi «devono 
sperar troppo nella ciiniijscendenza e 
nell'aiuto dello' Statov-Non^sàppiamò 
immaginare un'opera di; fliantropismo 
intellettuale senza pensare; lad.(un.,sus­
sidio del ministro ;p ad-ttn.'ioòncorso 
pecunario del comune ò ad una; pre­
stazione gratuita del maestro.., o. ad , 
una sottosorizipne più o ; menò pub­
blica,,., ' ;••;•' ; ' ì . •;;;•';!".•..,>'. • 

1)1 Italia l'acoaltonaggio serobra che 
sia là basa.dì'tutto, dalle òpsra. dì ca­
rità ai sistami fliòspflcll Nella scienza 
della educazione,' pensiamo coi cervelli 
tedeschi e iinglesii;dim,ei,tcandone l'in­
dole ;vera del qosiro. popolo, nella ini 
ziative pratiche, tutto pretandiamo dallo 
Stato, giungendo persino aesigereobe 
esso diminuisca ì mazzi par la difesa 
nazionale per aumentare quelli desti­
nati alla nostra, difesa personale con­
tro il nemico, analfabèllsmo, da noi 
stessi creato ed eccitato; Accattonaggio 
su tutta, la linea, anche fra coloro ohe 
avrebbero nel capitaleun'potentissimo 
mezzo per la elevazione propria e degli 
altri 

Sono gli industriali che dovrebbero 
ifitervenira La Linffue pour l'insei-
gnemenl \n Prunaia, ha dimpstrato 
quanto riesca 'efficace, là cóòpèi'àzioii e 
di tutti; gli ordini sociali nelle-que-
stioni educative . ; . . ; . ! . 

Di fronte all'esperimento i.npstw in­
dustriali sono rimasti, sordi,,, ciechi, 
inattivi. Le loro masse operaia sOBO 
impulsive, spesso .volgari, e, il loro 
peasiaro non si è mai mosso par ri­
cercare .ed eliminare la vere cause di 
questo dòlorosQ;stato di cosa- Lo.sfr.Ut-
tamenlo materiale dell'operaìonon'ha 
per corriappttivo nemmeno'. Un pallido 
aiuto per la elevazione del .suo intel­
letto, il miglioramento dèi costumi, 
i'addolbimòato delle iuanieré, l'òrien-, 
tameuto delia. òpscienJia; versò,le forme 
più squisite della respbqsablli'tà sociale 
,; Elpp'jrs;quale enorme vablaggip.i 
capitalisti a gli indusit.riaii avrehberQ, 
sa ainmettessdro bel'loro ppiftci ,e'MOÌ 
stabiiiinenii il maestro di scuola, ;;per: 
compiervi, l'educazione! degli operai 
adolescenti, rendere meqo. impi)lslvì 
e più gen''" * riflessivi,gli,adulti I.MÌS-. 
sionarìo dal mondo, civile e, progredito 
il maestro, porterebbe Un ràggio ; di 
iuoe, di bontà dignitosa e di pace epa-
rante tra fprza formld'àbilì, apoprf ^ ole-

1,9 RUBA pia misura, efficace per anemici, deboli di stomaco nerveosi è l'AMARO BAREG6I 
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elio 0 inclini alle formt) inoosùienlì 
della arhiavitti antica. Ci debellerebbe 
l'analfabetismo, eoa i suoi impulsi 
sarguinarti, la sua inesatta coscienza 
dei diritti e dei doveri umani civili, e 
ii suo vergognoso aspetto di miseria. 

Aprano quindi gli industriali nei 
lori) stabilimenti scuola aerali o festive 
per gli operai analfabeti o semi-anal-
« b e t r e M W n ó ' e s s i Stéssi ì maestri. 
Alla spesa tenu^, altìssimo ne seguirà 
il bènefloio, AlCopeifa dunque, gli in­
dustriali,djàno; il. buon.esempio orga-
nlMttdd' per ì primi queaia bella for­
ma di solidarietà sociale. 

Cronaca Provinciate 
Por Aiassanilra Polioratl 
Pubblichiamo, in omaggio dell'E-

. 'atinto, le commosse parole pronunciai-) 
dal signor Oiudice dottor E. Gottardi 
al funerale dal compianto dottor A. 
Policrètl in Pordenone : 

Signori. — Un saluto, un estremo 
an(!08ciòso saluto all'avvocato .Alessan­
dro Polioreli, che , lasbii per sempre 
la sua Pordenone — in cui, per le suo 
preclare virtù tanto amici zie contava 
— per avviarsi, entro quattro assi, 
a l . oiinlt«rO di Avìano ospite di altri 
morti di stia vetusta ed onoranda fa­
miglia. 

Un. saluto al Vegliardo onesto, a! 
gentiltiomó pei-fetto, che la nobiltà dei 
datali: alta pift pura nobiltà d'animo 
accoppiava, e che, mansueto, passò 

^ benèflcando, 
«pensoso, piti d'uUtai che dt eè stesso». 
Integerrimo e dignitoso, Alessandro 

Poiicreti è stato un uomo di altri tem­
pi,, ne' quali la buona fede regnava, 
la parola èra legge, la fratellanza non 
si strombasaava, > ma sì sentiva e ad 
essa le opei'e si ispiravano. 

Avvocato, dilesse più le belle lettere, 
tolia*ingontilisoon0.i onori, di quello 

, che le lìti, e i deatreggiamanti e le 
beghe curiali, i quali si possono ina­
ridire- , 

Spregiatore della rlchszza, aiuto del 
suo, fino al proprio sacrifloio, chiun­
que alla sua generosità si è rivolto. 
Amico e padre da' subalterni, d'ambi­
zione mal pacco, di soverchia indul­
genza forse. Ma se qualcuno potrà a; 
vere -abusato della immensa bontà sua, 
sarebbe vera iniquità agoriveriie a lui 
la colon. 

Saldo nelle amicizie, la famiglia ;i-
doró, e molte volte l'ho sentito, men­
tre sulla ciglia gli tremolava una la­
grima, esprimermi la sua profonda 
amarezza, per non poter avere sempre 
tutti, d'intorno, superba corona, i fl-
iglioli e i nipoti. 

Nella (religione degli avi incrollabile, 
mai di essa- si servi per vantaggi prò-

• l'ani, mai .per. essa odiò chi idee agli 
antipodi delle sue avesse coltivalo. La 
fede viva'fu per lui di conforto nelle 

: molte e non lievi tribolazioni della 
vita. Seminò il bene e arò diritto, e 
se talvolta un tristo guiderdone rac­
colse,-non se no curò più che tanto e 
perdonò sempre. 

Era la serenità latta persona. 
Innaniii con 1̂1 anni, colto da ac-

ciaoofai ìnviiicibili della senilità, un 
sorrìso.gentile, una [iarola buona ebbe 
«ino «gli ultimi suoi giorni. 

Ohi la veneranda coppia del dott 
Alessandro, tutto, bianco, e della soave 
sua Consorte, esempio di un lungo e 
santo amore, la veneranda coppia non 
la vedremo più trarre a lenti passi 
per le vie di Pordenone. 

L'antico idillio è'infranto. 
La pia "dòntìa dopo tanti anni di 

coniugale òoiiifivioì è vedova'del suo 
Diletto, e Ib piànge, amaramoote lo 
piange, nella.. vecchia casa, tra i Agli 
ed i congiunti amatissimi. — Il suo 
Alessandro intanto parte, parte per 
Aviano, di dove né a Lei, né a noi 
non ritornerà più. 

In quest'ora di influita tristezza, non 
oso proferire parole di conforto ai 
desolati superstiti. Dico solo" -— e onoro 
il vero — ohe il dott. Poiicreti è stato 
un gran cuore, a che vivrà nel cuora 
nostro, e in'quello cjli quanti lo conob­
bero perennemente • rimpianto e bene­
detto. 1 

E. Goliardi. 

Condoglianza - Al Gabinetto S. Pao­
lino- Banca Cooperativa-Veglione 
Ciclistico - Tassa Famiglia. 
CIVIDftlE, IO. — All'amico Umberto 

Beltrame, ,ohe ha perduto ieri gli affetti 
della sua cara genitrice, giungano le 
nostre sentite condoglianze. 

X Sono incominciata la conferenze 
al Gabinétto S. Paolino. ' Domenica 7 
parlò il Sac. Edoardo'Marouzzi. L'U 
parlerà il D.r Biavàsohi; il 14 il D.r 
A. Candolirii ; il 7 marzo il 0 r Giu­
seppa BrosadolH, trattando « Problemi 
Cittadini» il 14 il Prof. K. Zanetti; 
il '25 Aprile il Prof. G. Ellero. 

X Nella seduta di ieri il Consiglio 
della Banca Cooperativa, ha fatte le 
seguenti ei:ogazioni ; Congregazione di 
Carità L. 100 — Patronato Scolastico 
L. 100 — Asilo Infantile 100 Scuola 
di disegno della tì. 0 lÒO - Al Tea­
tro per lo spettacolo annuale di set­
tembre 100. 

X Sabato' prossimo, nel Teatro So­
ciale Ristori, avrà luogo il veglione 
del Club Oiolistico, pel quale vi è molto 
interessamento. Suonerà l'orchestra del 
M. BertoBsi, composta di 25 professori. 

X La iscrizione della tassa di fa­
miglia ha sollevalo generali protesto. 

I ricorsi della Commissiona floccano 
giornalmente. 

Vi saranno molti ohe brontolano 
senza ragione, ma ò positivo ohe il 
malcontento è generalo. 

Molli affermano cha sarebbe stalo 
meglio apitlicare la tassa sul bestiame 
0 ritoccare la tariffa del dazio sul 
vino, ohe darebbe un utìla rivelantis-
elmo. 

Presentemente, paf K' ' aseroizi, per 
1 pubblici ritrovi, ovunque, non si sente 
che gridare contro questo nuovo ina­
sprimento. 

i ben provvisti, i grassi signorotti, 
dovrebbero tacere, che il massimo sì 
riduce a L. 150. 

Un bagno fraddo 
SI salva avvinghiandosi a un palo 

TORLANO IO. — Tal G. B. Patat 
ohe l'altro giorno eseguiva il trasporto 
di legna nella località Doblce, passando 
sopra una passerella ioiprovvisata sul 
torrente Cornappo, ebbe la disgrazia 
di perdere l'equilibrio e di faro un 
tonfo nell'acqua gelida. 

Il galvalaggio sì rendeva difflcile 
per le condizioni poco sicure della 
passerella. Perciò si perdette molto 
tempo durante il quale il povero ba­
gnante forzato dovette tenersi avvìn-
cbiato ad un palo, sorbendosi uhi sa con 
quali spasimi i due gradi sotto zero 
cha aveva l'acqua. 

Dopo molte fatiche egli fu tratto 
dal torrente, ma era qnasi irrigidito 
e bisognò, per richiamarlo in vita 
fargli dei massaggi e somminislrargli 
una buona dose di cordiali. 

S'impicca in cantina 
QEMOHA, IO. — A Bordano l'altro 

Ieri fu trovato impiccato in cantina 
tal Colomba Giuseppe. 

Non si conoscono i motivi dal sui: 
cidio. 

La morte dei Colomba fu scoperta 
dalla moglie di iui, la quale veduta 
la porta della cantina aperta ed en­
tratavi ebba la orribile sorpresa -di 
veder pendere il marito ad una corda 
assicurala alla travatura del BofBtto. 

Furono su! luogo le autorità, ohe 
constatato il decesso diedero il per­
messo del seppallìmento. 

Brava Incendio 
PORDENONE - alle 18 di stasera 

dense colonne di ftimo elevatesi d»l 
fabbricato Galvani ad uso ufficio dal 
Registro richiamarono autorità e cit­
tadini. Con l'aiuto della pompa comu­
nale a spocie di quelle più potenti de­
gli opifloi Amman e Torre, al potè ri­
durra a minori proporzioni il fUoco 
che minsociava gli ediftoi circostanti.' 

UDIIME 
(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

ìkimà IMtorale 
nel nostro campo 

La proclamazione del candidato 
Nella riunione di lori sera il 'Comi-

tato Elettorale democratico ha deciso 
che la proclamazione del candidato 
democratico avvenga lunedi 15 uorr. 
alla ore 2J,30 nel Teatro Minerva. 

. A mezzo di inviti personali,e pub­
blici manifesti murali — questi ultimi 
par riparare ai possibili disgusti o 
dimenticanza — il Comitato convocherà 
par la solenne riunione, tutti i citta­
dini damocratici. 

Ai nostri amici I 
Per achiarima'hti, informazioni, pro­

posta eco. circa il lavoro elettorale, pi-
volgersi al Segretario, del Comitato De­
mocratico Q. Giusti (Direzione del 
Paese, via Prefettura N. 8, dalle ore 
8 alle It e dalle ore 14 alle iS).' 

Camora dal Lavoro 
La nuova Commissione esecutiva 

della Camera dei Lavoro prenderà 
possesso del ufflcio, questa sera ini­
ziando i suoi lavori di consolidamento 
della istituzione. 

Il Consiglio della Lega muratori ha 
deliberato di dare nn sussidio alla Oa 
mera del Lavoro di lire 50. 

Per l'Università Italiana a Trieste 
Sottueorizione della Danfe: Somma 

prece lente lire 1237 07. 
, Scheda n. 33, raccolte dal rag. Vit­

torio Botussi durante una cena fra 
amici lire 6.50. 

Scheda 34, Banca di Udine lire 150. 
Scheda 35, Società Operaia di Vale, 

riano lire (.60. 
Scheda 52, Cassa . di Risparmio di 

Udine lire SUO. 
Totale lire 1695 17 (continua). 
In jjrotesta per i fatti dì Vienna si 

sono iscritti fra i soci ordinari dalla 
Dante ; a mezzo del dott. Vittore Mar-
pillerò. Cozzi Antonio di Piano d'Arta, 
del dott. Oscar Luzzatto,. Luzzatto Al­
bina e cav. AdoUb Luzzatto, dell'avv. 
Schiavi, Bongiovanni prof. Angelo e 
Piani Giovanni, del sig. Ugo Vsaier 
Francesca Periz di Cividale, del dele­
gato'"Alessandro Tolfoli di Pordenone, 
Porcia co. Eugenio e Pagura dott. 
Antonio, del sig. Marcello Valentinis, 
David Augeio, direttamente jpetrozzi 
Oreste a Qolwssi rag, Carlo 

Un panificio modello 
Un egregio nostro amico, propria-

tarid dì US panifloio in Provincia, ci 
invia queste sue note che siamo lieti 
di pubblicare, sul nuovo Panidoio della 
Ditta Pittini : ^ . 

Pulizia, igiene domandano i tempi 
nostri. In cui nott più con le ragjnatele 
sudicia si curano le, ferite, né, si com­
battono le infezioni con scongiuri o con 
erba misteriose e mistéflosameote r a c 
colta. Ma pur senoiesaminiamo nella 
pratica le moderne teorie, quanto cam­
mino rìoonoaolamo cha ci resta a tare 
per veder di quello rispettate alméno 
le più elementari norme. 

Queste cotìsidorazioni mi a sono 
affacciata alla mento ieri assistendo' 
alla confezionatura dell'alimento'fon­
damentale, il pane, in un laboratorio 
veramente moderno, mentre dapper­
tutto 0 quasi e nelle grandi città e 
nei piccoli centri si lavora con slstomi 
in aperto contrasto con lo norme pri­
me dell' igiene e con la maravlgliosa 
esplicazione odierna dalle altra in­
dustria. 

Il laboratorio provveduto dì forni a 
di oiaohinario a nuovo sistema appar­
tiene alla Ditta Vincenzo Pittini. 

Entrando dàlia porta, che la cortesia 
dai F Hi Pittini ci apre, la hiaiicheisza, 
la luce degli ambienti impresaionanu 
subito favorevolmente il visitatore, 

D'asfaido liscio il pavimento, le pa­
rati di candide e lucide mattonelle in ce­
ramica, dipinto il aofntto a lucido 
con forte strato di vernice bianca ~ 
Tutto bianco a lucido, il colore che 
tradisce 8 avverte il benché , minimp 
segno di sudiciume, il più pìccolo de­
posito di polvere — 

Gli ambienti spn belli e decorosi a 
le macchine,, sapientemente disposte, 
utilizzando ogni spazio superrtuo, ap­
paiono dai vari mobili di lusso, accop­
piando l'estetica alla più grande conio-
dita. 

Gli operai prima di entrare in labo­
ratorio passano in un apposito gabinetto 
fornito di doccia, vasca, lavatoio par 
una completa e radicale pulizia della 
persona a indossano quindi un'attilata 
uniforma di tela bianca, tratta dai cas-
setti, di cui ogni operaio ha la sua 
chiave distinta. 

Ma per noi più ancora interessa il 
modo con oui si nassa dalla farina al 
pane cotto dal bel coloro e dal carat­
teristico profumo. 

I recipienti ove sono posti a matu-, 
rara i lieviti scio in ferro, esterna­
mente verniciato, a vengono gìornal-
manta raschiati e puliti dalla croate, 
ohe la pasta vi lascia aderenti. 

E' necessario vedere in funzione la 
impastatrice e gramolatrice meccanica 
ohe un motorino elettrico muova; per 
averne,un'idea esalta. 

Un'ampia scodella in ghisa lucida, 
capace di bcft lOO/Kg. dì pasta gira 
su un ingranaggio', dentro ad essa dua 
robuste braccia, dì acciaio, pur girami 
su sa ateaae, -rompono il lievito, lo 
stemperano nell'acqua, e preparano in 
pochi minuti con la farina la pasta 
da pane perfettamente omogenea. 

Altra innovazióne é la macchina che 
divide la pasta in pozzi di paso usju.ale 

Mettete ad oa. 1 Kg. di pasta, con 
un giro di manovella ne eaciranno 25 
pani da gr. 40 l'uno di assoluta uro-, 
olsìone. Risparmia tempo, garantisce 
l'esattezza dal peso, che col vecchio-
sistema mai non ai raggiunge, 

Lievitato ohe sìa il pana viene in­
trodotto nel forno. 

La ditta Pittini ne ha dua, uno ga-
mollo (con due Camere) per la cottura 
dal pane comuna, uno semplice per la 
pasticceria, con lieve modificazione 
dall'altro. 

Da quest'ultimo escono paste dolci 
di ogni qualità, dalle focacce alle torte, 
dai baicolì ai panettoni, per battesimi, 
soirées, rinfreschi. 

11 riscaldamento vien fatto a, oar-
bone ed esternamente, par, modo ohe 
nella piattaforma di terra refrattaria 
girata da tubi che trasportano a irra­
diano il calore tutt'mtorno, non vien 
posto ohe il pana per la coltura. 

Il fuoco viene accaso, la sera e, 
alimantato da lento tiraggio prepara 
il forno per la mattina alla necessaria 
temperatura. 

Il forno e dotato di lampa elettrica 
pirometro, deposito d'acqua calda, ro-
binetto per introdurre il vapore, sfo­
gatoi per diseccare l'aria nella camera 
di cottura. 

E lutto è cosi disposto, che con un 
solo movimento di maniglia si innalza, 
si abbassa la temperatura, sì dimi-
nuìace od aumenta l'umidità a seconda 
del bisogno. 

Dopo 25 minuti da ohe é slato in­
tradotto, il pana ai leva ad ìi forno é 
subito pronto a ricevere l'infornata 
successiva. 

Quali i benefloi effetti di tanti ge­
niali innovazioni? 

Non più ì fumosi e polverosi muri, 
non più i recipienti in legno pei lieviti 
ove alla incrostazioni si succedono le 
incrostazioni, non più la «masta» di 
legno, ove l'operaio chino a grondante 
sudure sulla pasta è costretto a lavo­
rarla a braccia e spesse volte pestarla 
con i piedi. 

Non più luoghi sudici, operai mala­
mente vestiti e ohe senza lavarsi farsa 
neanche le mani s'accingono^ alla la­
vorazione di un prodotto cosi univer­
sale, a cosi indispensabile e pur tanto 
irsscuralo. 

li pane poi esce dal forno cotto per-
fettauieoie pulito, senza oenors, senza 
fumo, senza pezzetti di carbone | 

Ma ne guadagna oltre al pubblica 
l'operaio, cha nou deva attendere se 
non al fUnzionamento rfgolaro delia 
macchina e a dar forma ai pezzi 
dalla pasta tagliata. Ohe ditleranza 
dal vecchio sistema I 

li,mestière dei fornaio cosi faticoso 
per l'addietro, con simili innovazioni 
divanta uno dei mestieri più piacevoli 
e più sani. Naturalmente ci vuole l'ope­
ralo, teonioo. per la sorveglianza dei 
lièviti e della cottura, e perciò la ditta 
Pittini assunse altb sue dipendenze un 
provetto operaio di Vienna ed uno di 
Trieste. 

Nagtiadagna poi con i nuovi appa­
recchi là sollecitudine. Senza necessità 
d'accendere il fuoco a di cavarne le 
bracie, ogni infornata succeda al­
l'altra senza interruzione alcuna. La 
nuova umanitaria legge sul lavoro 
diurno die richiede straordinaria pre­
stézza nella confezione, avrà por effetto 
- io credo e spero • di rinnovare tutta 
l'industria del pane in Italia, industria 
importante sopra ogni altra, perchè di­
retta alla produzioiìa di un alimento 
come l'acqua e l'aria, indispensabile, a 
più di ogni altra trascurata. 

V Università Italiana a Trieste ? 
Questa aera alla 20 30 il collega Saf-

faro terrà l'annunciata conferenza nel­
l'Aula Magna del R. Istituto Taanico. 

Siamo certi ohe tutta Udine intellot-
tuale-accorrerà all'invito (atto dalla 
« Trento - Trieste ». 

1 giornali di Padova, dove rocente» 
mente' il Saffaro tenne conferenza, ri­
portano cha il conferenziere, tracciando 
un quadro particolareggiato dell'am-
biente politico, mise m riliavo, don 
iholta afflcacia di, descrizione, e cono­
scenza degli eventi, i fenomeni di re«: 
z'iona ai quali soggiace la questione, 
quarantenne, dell'Università italiana su 
suolo italiano, sopita nella grettezza di 
vedute dal governo d'Asburgo, cha 
sempre cospira tristamente contro il 
raggiungimento dall'idea comune del 
trieatinì. 

X 
Diamo il manifesto pubblicato dalla 

«Trento • Trieste»: '' . 

Cittadini ! 
Lo .<iCopo di questa sarata ci è, già 

garanzìa ohe nessuno di voi vorrà 
manca ro al nostro appello. 

Affermeremo cosi ancora una volta 
la nostra simpatia e solidarietà ai fra­
telli irredenti ohe contendono il pro­
prio diritto d'un Univernità italiana su 
terre italiane con oóntlniie lotte, pur 
sempre avendo un solo pensiero, una 
soia visione ; la gran madre Italia ! 

lA aexioae a.lisese delift 
« Tracio - Trieste » 

X 
Prezzi d'Ingresso : Lire una, atudonli 

centesimi cinquanta. 

Le pensioni pel maestri elementari 
E' stato firmato dal Re il decreto 

ohe approva il testo unico dalle leggi 
sul Munte Pensioni degìi insegnanti 
eiemantari, comprendente le disposi­
zioni dalla legga 5 luglio, ,1908;̂  nu­
mero 374, la quale ha apportato no­
tevole miglioramento negli asaegnindi 
riposo degli insegnanti stessi, sia in 
servizio ohe pensionati. 

Il florido Istituto di previdenza, am­
ministrato dalla Gassa dai depositi e 
prestiti, ha potuto destinare a favore 
dei propri iscritti e dei pensionati ol­
tre 30 miglioni di lire, eccedenti la 
costruzione delle riserve matematiche, 
di cui 4 aiiglìoni circa, sono stati at­
tribuiti ai pensionati, 

I vantaggi della riforma possono 
sinteticamente riasaumersì in questa 
proporzioni: aumento dal 15 20 par 
cento delle pensioni in corso dì godi­
mento ; aumento medio del 25 per can­
to dalle pensioni future. 

L'applicazione ,della riforma ha a-
vuto piena ed immadiata asecuziohe, 
a fino dallo scorso dicembre é stata 
compiuta la nuova liquidazione per il 
miglioramento ' delle 5370 pensioiii 
vigenti. 

L'esito delle conferenza Rosset 
lltaoTÌEtmo e ci ftffraUlamo a pubblica» : 
. "Egregio Sig. Direttore, 
La ringrazio vivamente d'aver con­

tribuito a mezzo dal suo giornale al 
felice successo delle due conferenza 
tenute il 3 a 4 corr. nella Sala mag­
giore del nostro Ist. Taonico. 

L'Bgr. conferenziere prof. Ch. Rosset, 
con sentimento che l'onora a dì cui 
bisogna essergli grati, voile prestare 
l'opera sua senza alcun compenso. 

L'intròito oompleaaivo fu dì L- 336. 
la spasa (afflasioni, stampe, servizio) 
salirono a lire 34, per il che rimase 
la somma netta disponibile di lire 208 
cha tu divisa in parti eguali fra 1 due 
Istituti beneficati. 

Con tutta osservanza me le professo 
dev.mo U. Misani. 

Buona usanza — Offerta alla So-
ciatà dei Rèduci in morte dì Feruglio 
G. B. dì Faletto : Viezzì Enrico lire 5, 
De Belgrado Orazio 2, famìglia avv. 
.Vngelo Foruglìo 20, Filaf»rro G. C. 5. 

Per OH accopfc iuternazioDÉ 
SULLA CACCIA 

1 Francesi che, in omaggio al loro 
connazionalo S. Uberto sono appRssio-
aionati allo sport cinegetico, propon­
gono un Congresso intarnazionak sulla 
caccia, che, facendo seguito a. quello 
«he ebbe luogo a Parigi•aelil807j;ttftjv-
vada a sempre màglio protóggéi^e la 
conservasltìné e ISmoUIplltìioné,,del­
la selvaggina, obbiettivo di, quel slm-
patiob a lisicamonte utile'Jittssatampo 

La «Revue de Paris» noU'annun-
ziare il prossimo congressov ci dà al­
cune cifre che segnalano il mOviéento 
nazionale ooonomìco cha tale passiona 
occasiona in, Francia, a, che 11 giornala 
fa ascenderà alla ingente cifra di ,mez< 
ko miliardo di franchi, 

Ma i Francasi gènte pratica prima 
ancora di tenera un Congresso intar-
nazionale ptìr raaolarvi i rappoijt! sulla 
caccia veramantb dotta, ne avevano 
tenuto un altro par tutelare iiiterna-
ssionalmenta la cohsbrvaziohe di quegli 
Uccelli, ohe invoca d'ìnteresaare il oao-
oiatore, intarassavano l'agrlcolwre, e 
nal Congresso internazionale di Parigi 
a oui avevano preso parto quasi tutti 
gli Stati d'Europa, orano venuti ail 
una convenzione,, a oui tóttosorisseru 
12 degli intervenuti, di assoluta difbsa 
di tutti gli uccelli, il cui nome figura 
in un elenco annes.)a alla convaniìone. 
L'Italia non volle aoltosorivare,! ,, 

La < Revue de Paris » nal chiamara 
a raccolta i cacciatori, ricorda l'inef­
ficacia della misure presa separata­
mente dall' duo 0 dall'altro Stato t sa 
sendo inutile proteggere ad ssetopio i 
nidi io Italia, so poi : gli uccellini, ohe 
vi nascono vanno n farsi stermìnars .in 
Olanda». 

L'esempio citato é un portato dalla 
cortesia dallo aorittora, a oui certo non 
potava venir in mente, che, sì avesse 
a taroara che in Olanda apmaizzassaro 
uccellini nati in Italia, mentre,, il pe­
ricolo esiste In aanao invorsó, par gli 
uccellini cioè che nati in Oianda sono 
sterminati in Italia, la cosldatta tomba 
dell'ovifaun» europea. 

E' troppo noi? agli ornitologi cha 
il passo degli uccelli succede dal nord, 
ove questi hanno nidificato fra le salvo 
nell'estate, verso i paesi del sud ohe 
nell'inverno con temperatura più-ale-
,vat», scovri di nevi, danno mezso «i 
loro ospiti, di passare, la stagione me­
no buona, par far ritorno a primavera 
al paese natio a compiere all'ufficio 
dalla niijlfloazione a.moltinlioazions. * 

Questo movimentò' di dipartita a ri­
torno (che al constata per la • ro'ndì-
nalla cha giunta a primavera nidifica 
per lasciarci al settembre), collima oA-
l'idea de! domicilio d'origino del diritto 
romano per qui, <il domicìlio é il 
luogo ove uno è' nato, a donde quando 
sa ne diparte,, peregrina'' salvo a far 
ritorno al luogo d'origina». 

Vi sono uccalU stazionari, come par 
esempio, il passero,, ma i migratori 
hanno l'istinto di portarsi al sud,per 
far ritorno al nord, alla loro pàtria di 
naaòita. 

Su questo principio dovrebbero «•• 
solutamenla modellarsi i rapporti in­
ternazionali, per lasciar libero d passo 
agli uccodì, opecie inaettivori, ohe ci 
giùngono dal nord, in autunno, a be­
neficio dei nostri campi, dai nostri 
fruttati a che a primavera ripassano, 
spintivi dai desiderio di "riportarsi «l 
paese natio, agii amori, ai nidi 

•Viola quindi i buoni rapporti inter­
nazionali quello Stato che, àpprolBt-
tando della sua posiziona dal passag­
gio, distrugga la produzione dei nidi 
degli altri paesi protettori., Ma questa 
violazione é tanto più condannabile 
per l'Italia, a cui si rivolga benafloa 
tutta la falange dal prodotto europeo, 
in qnanto esso prodotto viene a di-
fanderla dai guasti, dai danni innu­
meri cha gli insetti la arrecano nella 
regioni dagli olivi e degli aranci nei 
masi invernali. 

La stremata produzione degli olivi 
è conseguanza dalla continua distru­
zione annuale dagli uccelli, che nella 
loro permanenza nel mezzogiorno, si 
ciberebbero di miriadi d'insetti a be­
nefizio dell'agricoltura nazióuala. 

L'Italia, che da tanti lustri pro­
mette invano una legge da caccia, 
tutrice dello «sport» oinegatioo .ohe 
costituisca, secondo il periodico • fran­
cese, tanta parte dell'attività, dalla so­
rella latina, dovrebbe senza ritardo 
ulteriore ìmìtaria nel provvedere alla 
paasiona della caccia col fucila, che è 
viva nel noatro paeae. 

Ma prima di ciò dovrebbe pensare 
al bene dell'agricoltura, col rifiutare 
ogni concessione di cacciare conbren-
sanalie, roccoli, paretai, reti flsa^, o 
vaganti, lamiatora in riva al mare, 
diluvio, lacci,, trappole, archetti,, tr«-
liochetti, cestole, boschetti, panie, pa-
nioni, ecc., cha coatituiscono nel loro 
spaventoso arsenale, la rovina di tutti, 
gli uccelli nordici di passo, la rovina' 
della nostra agricoltura,, cha. solo nel 
prodótto olivi, Vida, specìalmenta pai 

' dacus olaaa. ridotti ad 800,000 etto­
litri, di 3,8QQ,O0a Cha. vi : s i , produca-
vano. 

Sa l'utile nazionale non é argomento 
più ohe bastevole per non indugiare 
la tutela dell'agricoltura, questa ra­
giona di tutela la si trovi nei riguardi 
intarnazion'alì, nel rispetto alla produ­
zione oviool» dai paesi dal nord 

Unica caccia permessa «ìa lo spori 



IL PARSE 

del fucile, di cui al a. ùO della con-
qeaaioni;, governative. Tutte le altre 

:.; Socie ofié formano oggetto del n. Si 
« della legge 13 settotabre 1891 n. 2089, 
•li liano negati conservandovi le sanaioni 
jl pel violatori della leg|e, approvandole 
f ore occorra, .-i,. ;,; 
! | Solo con,unìa.'«e»éra prolbiulone di 
(i òaooia agliMii!cél%ti, 'tutelati dflll'e-
jj leneo del • OonlressO) internazionale di 
J Parigi, sì pbtriv éVftaro Sll'ayfriuoltura 
| j continui lagni per la periiitA di rac' 
S colti. occasionata, da .bruchi d' ogni 
g «poòle,-'da rnài«a ;òlfivi'fài' dii v|aapl3 
(1 punlSgftna, da «aWi, ecc. ecc., ohe ad 
I l oĵ ni anno aumeiSlkiio (li liuinei'o o di 
| | tórsoil!i a danqjò del /paese/? i : ,\, 

I Sadiita del |)!J!M(ta»o Pro A t̂o 
••,f v'̂ .; '.ai Cor||:'iirsaniMall ' 
I Sono presenti lu t t i i rappresenlaiwì' 
à tecetluato il FrSBlMlltil diinìssioDario. 
i l Aperta la sedutàJli/legge il precedente 
l verbale che «iona apbrovàto. 11: Segre-
Ij tarlo reiide oSt^BÌsiblie/ una elaborata 
aitatiatìca delle'ÌÌVaSOciaaìoni ed' Btiti 
il Morali d'Italiagi/ijiiUliSaràiino'ehtfO: 
?} breve tèmpo ó|iàniali : a raceoglieré 
i>; tutta !»' loro ©CÌ!ej,6;''produrra Xmeità 
il gih «tabilill péjf^'feniare alla Cartiera 
ft una mozióne tC'có'rrelajione al r%onso 
i l dtlla OommjBlitìne incaricala parf lo 
lilluditì di rlìtìtitis sulle leggi jjfcil'; 
% Tot6-aì-Gcii'j(lJOriatìiz«àtl; ^••::-^:,-kt.M 
il lO: sèoonda-deiiOèraaioné al accorda; 
Ji:l»-t»natoPia della corrlspondénja con 
Ì|l»,.ComJniaaione EséontÌTa, ciie : entro 
l:ll|!rne»è iti corso varrà nuo"amente 
i làfefpllata por alcuni tiueaìti;d'indola 
Ì|legÌ8taU»a.; jConàeguenteniiisiitó Si" da 

VSlettUra d idùe corriàpondenzo del Co-
»;0ìygi;4ftfiieg«t|jda2iarfcv.ùr-/Kf;ui«¥-.;^,, 

Bègnà di rillovb: è uiia nota Armata 
daljftésUeiitis silÈttr tiiiio Bittistalla 
ch«fp8î 5opB!?as:»iia; exdels Colleghì del 
Còèita^i géttroèamenté, coti rgianciò; 
aiaiìtrfliiJO e solidale si votò in con-
tril|itolÌfi;|uo8tò Comitato" per' soste-

, norS.llfsljwaXli pfojpagftnda,; Viene 
quindi* ap|«JYàt6-11)"'statuto interno 
disftsao a vagliato per ordino di arti-
iol(| con qualche .emendamento soati-
luitj) dai consiglièri. 

.ài passa poi-alla nomina di un cas-
rsièf» e vienèiad unanimith eletto il 
ra^'presentaiito Novello; Su proposta 
dcltPrè»idenl9 ili numero dei i-appre-
•eiiianil fiaéà ;poWato« a due. peri ogèi 
grifbpo è ciò necessariamente per tener 
oalfOlO ttella assenza, eventuali di qual-' 
chaìmem.bro., :,; , 

I^ .uHiinò, yeniòno i-espinto le dimis-
•ioli- délt;àòi!Ìii|llérè-Franzoliiii;.con 
raqèomaiidaisione di desistere dal preso 

'. „,dinì!àmento.' -••• 
' qiiindiìBi toglie l«i«eduta; 

Àsiiinliìéa jiener; Inipiegatl ilazierì 
. cileuBiuî càiatì : • ;• "̂  
IÌi,;,8e!'.a, de l / i . jwren le .ha - , avuto 

luogo'rÌ''AMMbìèà Igèìièi'ala' annuale 
• dei soci Satóreffàtfalliì Federazione Na-
Izionale del Dazieri Italiani — ;ramo 
iìmpiegati'—riuscita'importante dato 
ìt'intervehto iiiimeroao dègl' interèsaatl 
Schei -dopo sentito il respònso' del rtoa^ 
•vitore dei conti sig. Vozzani. approva-
irono unanimemente, senzaoaaervazioni. 
• né dlsèussionì, la relazione morale •-
economico -ì-flrianziarià gcstioiie 808 
1 Viano quindi accettata;!la,..proposta 
del Presidènte.del.locale Comitato prò 
voto ai corpi organizzati, nominando 
un secóndo, consigliere preBSO quel Oo-
mllatO inirappreaentanza della Sezione 
«d in esito alrìnterpellànzà d'un socio 
ohiedeata.: «8 non .aia do.rerosp dare 
ogni appoggio alla .ricoatituentesi Ca­
mera del Lavóro che risorge sotto i 
migliori;auspioi.j si ; stabilisce di ac-
eordare-i.ttltto. il proprio morale collet­
tivo. aplióggio, lasciaódone facoilativa 
l'isorizione;ai..BOci;ed ; il Presidente d i 
l'incaricò al Segretario d'indicare la 
adesioni ed al cassiere di curarne il 
pagamento, dèlie dovute tasse camerali 

Vengono approvate nella loro gene­
rami .le basi per le accoglienze ed o-, 
spilulità d a ' segiiirsi nell'evento della 
prossima visita del Segretario Gene-' 
rala della Federazione e de! Direttore 
del giornale di, classe « Il Daziere ?, 

•Viene levata la seduta dòpo uh fra-
g0r0sóSi(i<jppió*dl:9yvi*a,';;prodott()dal 
Segretario,^d?lljSozipBe, dando.lettura 
d'un'Wàno ::;d'ùiva 'recènte lettera di­
retta ai sòci 'dal sigiioi' Caroselli Di­
rettore : del ; «Daziere » ohe cosi si e-

. «prime: 
Se in primavera son vivo, ed ho «n 

; poco di licenza, mi propongo di farvi 
una'visita ; mi servirà di ammaestra­
mento, perchè due giorni tra voi, mi 
iosegneranuQ tutte la virtù dèi fede­
rati veri. 

La baracca dalla OMa Paoila 
La .baracca Btnontabile, di; cui par­

lammo ieri, ohe la Ditta Peoile ha 
fatto ooitróiro''in Piazzale Osoppo, 
•u modello ministeriale, è Anita. Ognun 
pù6 andare a vederla re, aiutandosi 
conia fantisla,-immaginandosi di ve­
derne non lina, ma dieci, ró& veiitì, 
ma cinquanta, 'prospiciènti, ip fila,, col-
legate, .disposte insomma secondo gli 
accidenti del terreno, potrà farai una 
idea dall'aspetto Che vanno assiiàiendo 
1 bei paesl'ridenti del litorale' dell'e-
«trema Calabria.: devastala dal terre-
inOtó. ' , . 

La baracca della ditta Peòile ha un 
bello «pulito aspetto, esteriore, * leg­
gèra piccolètta; fragile liella sua pio-
eole«ia, ma;6s8a può sd^are i tfrre-, 
B»tiS*4lfó'ffii»gÌmf-i»'''l-'*calà^ 
MtiaB«o dormire i loro sonni pift tran­

quillamente che nei bei palazzi di pie­
tra abbattuti da un fremito della ter­
ribile madre terra. 

La baracca ha la base di mattoni e 
vanta l'onore di un impiantito ; è di­
visa ili due oucittette e in due stanze, 
«he riquadrano 3 metr' e novanta cia­
scuna, Alle stanze sì accede per due 
pòrte diverse è non vi manca nà l'aria 
né la luce Sòiio due nidi che :non 
mancano di una corta pùeàia tranquilla 
e modesta. • : ; . •':•.-, 

Il còsto domplessWo delle bàraCèlle 
coiiiplèto èùlioifeSiin; migliaio di jirè. 

La ditta Peoile 's'impegnereblièSdi 
oósti-uiriie lìhs'trentina iti poco pia di 
qUindici.'gioriii. " ;S ' ; '' : jS 
• Nor póineriggio di; ièri fu a vedére 
il lavóro la Gommìsilóde del Oomitóio 
protìiièialeclie'sènè.clissosoddisfacèiite. 

Quàliro arrèii l III una à«aa!^a 
Tha — Ieri set»; versò le 10 il 'ma­
resciallo MellOlie, da poco vpnutò a 
Udine, e iaigùàrdia' scelta Ftìrtutlatl 
si recarono a fare una visitina nella 
«asa: da tóéi. in ; via Molino Na.tóòslo 
N. 11 dovè avendo trovato ^areóohi 
individui in.póssesso di armi^ pensit-
rono di far lói'ó fare il passaggio dal 
Tempio'dlVVeiiere in quello del Sóle 
a Scacchi .'• 
: Oli .arrestati sono Napoleoni Qiu-

seppie;:ohB.i,n(!Oasava una rivoltella è 
un cólieÌló;i,(8òUBate s'è poco) ; Perusìni 
Antonio ; de Brida Giacomo e PiUtìco 
Giacomo.; , ; ; ' ' j-: 

CinématografB Edlsoit 
Prograrama per oggi e dOinani: 

" I . ' — 4 trii'èScdrslòoB tielì'Aft-lèa cen­
trale» dal vero, 

fi. — «Lo gare.di nuoto a Venezia» 
del 31 Ceniialo 1909. * 

; 3i': — .«VerclngetoriS», .grandioso 
dratftma' storico ai tempi della : Repub­
blica Romarià;i 
,: 4r,— «Là rivincila di Medoro, » co­
micissima. 

Cî otiaca Giiidiziària 
Trìliunalé di Udine 

Il processa di Buia composto 
Ieri, dicemmo che il procèsso Ven-

ohiarutti-l'erez di Buia era in via di 
coinposiziono. Grazie alla buòna vo­
lontà delle parti a de^ii avvocati esso 
:flhl con l'essere definitivamente com-
pósto con aoildisfazjone di tutti. 

...'-..•;:cAi.eiDoscopio':' ' 
LfonomaatlDO . . . 

11 Febbraio^.. Anastasio. ; 
Cdsniapldè atopioa friulana 

11 Febbraio 1863 —Par Onoziis 
CotombàU - Bearg. 
Cusn'cha ragne I» pai e fs ciUó'a 
-; Dovtttito ii;matriinànl un piftt golóa: 

Srtn (il pgìittl afijitimrnt la spn-o o il jpoB, 
' liJ insiémo.unicis 0' (trio la careU. 
Ciia aa » caa un o l'altri par dìadéta 

Sploglio un ànitn ruyiar» e softpotila, 
Subii; Amor al fan il stracaós, 
Epront il diàiU ai 9h»ii/rt aoU la piato. 

^n tu,;Spo3o ainlll, buina,, aincére, 
li to Spoa ouasì boiu C.U3B\ trancull, 
ì!fo iporà (Ià39Ì mai ohe aóiti In aero : 

:Iuv»w vioiiarila I Ha dai ti»i 
l'i in pai, 0 liflftadats afmpri dal .eli 
0' vaa di gioMl lo llarò uB;;p<r»'itl9. 

• Zoputt 

Banca Popolai-t? Friulana 
•^ . . • • I IDI I IEvV 

_SooietH Anpnìma ; 
,\iitorli,i.tK«i,u R. Deore^a.il.inatfgin 1̂ 75 
StfH^ixionfal^ll ijeimaih WO!ì 

.xxxiv Ksaaoizro 
AUioo . 

CnBM . . . ... . . . . . . . . . . ,L.' ,810,875.87 
Cambio vaiola . . . . . , . ; , . „ ;'-6,75a.03 
Effetti;»cootaH, .. . . „ 4,868,090.72 
Effelti par i'iucàaao . . . . . . „ è,872.u' 
Valori poblillcl . . . . , . / . . . „ 706,878.02 
Compa'rtacipftaioni bancarie . . „. : 43;(ì37.43 
Conti Oorreoti garauliir . . . . , , , 087,836.74 
Anioeipassiuoi contrn dapoHitì . ;, : 37.E3l,iJ0 
Biporti „ 360,96i.l6 
Banoba a DiUaoorriapondonti. „ l,'.i38,6ti9.G7 
Debitori divorai. . . . , . . . . „ 38,824.70, 
Stabile di proprietà dalla Banali „ 75.000.—. 
Pondoprav.lmp'egftliConto v;d. „_^ 40.222 67 

E 8.088,66264 
Yal'ìrid^Ur&iihd&posUii •-•' • ,-.,; 

a aauilonpdi aC.U.1.7i)1.933.70 
noatwionaantee.,,, '88.876.— ' 
a cauj. dei fanr..„ 97,600.— ;. 
liberi a onstódla,, 1,077,916,38 ; 

Spaso d'.àjniainiat. L. 8,359.71 
Ta^He. . i . , V:. . „ 480.--

• ., M39,71 
U t2,49"3,708r4"3 

Capitalo aocialo.divino in n. éSì<iQ • 
saloni da; L. 100 L. 400,000.— 
Foitdo di riserva „. 247.500.— 

Fondo osciil. vài. , . . . . . , , i 
Dep. in Conio C. L, 3,606,696.77 
, arllparm. ,,3,174,316 09 
„ aplocplbrlsp. „ 187,019.99 

647,600.— 
. 66,614.80 

Banoba e Ditte oorriapondoati. , 
Creditori diversi. . , . . . . . , , 
Azi(ii}'atì:Coùto dividauijì . . . ' , 
Assagiii a pagare '. . . . . . . . , 

Val. 49,222.67 I Poiidoproy.jinp.j 
t,ibr. 6.378,201' 

,986,933.76 
,636,652.28 

66,882.70 
•;;.769.60 

1,918.— 

; 54,600,77 
86,698 70 Utili da ripartirai . . . 

L. 8,506,420.60 
DepositmH^Bv vatorimdO'^oaUQ ; 
come Iniìtlvo.. . . . . . , , , „ 3,906,816.08 
Utili lordi defarati . 

dagli InteresB) paa-
a W . ; . ; . . ' . L; 7,727 

Rlaoonto eBarpialo 
preeadent̂ ; . . . a 79,244.— 

-r--—— ._„_ 86,971.76 
L. 12,40a>08.48 

. Il Presifiojite • 
L. 0. SOHIAn 

Il Sindaco IlDirettota. 
O. i. Romèi Omero lamtellt 

Agli amici di Provincia 
Al fine di evitare ingombranti regi­

strazioni e liiiigho corrispondenze al-
1 Aramlnislraziono ricordiamo che da 
ora innanzi, all'infuori dello richièsto 
dei nostri rivenditori, si f i terranno 
còme non avvenute tutto quelle ordi­
nazioni per speri iziotil di Copie, so l'or­
dine noli sarà, accompajjuàto dall'im­
porto relativo-. .,v;'.i ,è;' •-•;, 
OltisappK (ìiusTf, direttóre:; proprtot 
ANTONIO BOROISI, gerente réspontiàbile ; 
tJtóie, lOtig'-i'J'ipijM. Bardusco 

,; '. VeniÉiti^Jéinanié : '.. 
Si vendòHòdivérii'E vagóni di legna 

faggio spaccaci perfèttamente asciutte, 
pronte per lai .sÈedizIòne. 11 ctìrijpra-; 
toro può vislttMesftllii Stazione fèrpbv;, 
dello StiMO a Oorizlè, pì^èylà informa'-
zionu presio il necOziante in legijaral! 
Giuseppe Gùljevscek,Qorizla'j Corso Pr. 
Òìuspppe.SB, .; :. ; ; ; 

MALATTli i e l i BOCGA 
e dei DENTI 

Dottor i l i ! ) lO i iO 
MedIoa-OhIruroo-DenlIslB 

dell' EoolB Denta' ro di Parigi 

.Eslrazioni sentó'; dolore — Denti ar­
tificiali — Dentiere ili. orò e oauciù — 
Otturazioni iu cetneplo,'oro; porcellana 
~ Raddrizzamenti corone, e lavori a 
ponte. 

Riceve dalle S>12 alte 14-18 
UDINE - Via dèlio Po l la , 3B, l.° p. 

TELEFONO 252 

I 
M 

del ilottor 

y A.° Gavarzerani 
4 J ; - per . .' : 
Il I Chirurgia-Ostefrtcia 
^̂  Malattie delle donne 
ÓiVisite dalle 11 alle 14 

Gratuite per I poveri 

I Vii Prefeltupa, IO - ODINE-1 
Telefono HI. 309 '-'j, 

Tonico " 
RICOSTITUENTE OELSaNOUE 

MfèERA-UMBRA 
» (SORGENTEANGELICA) 

/leQUA /l0e/?flLeDATAVMA 

Principale SaloQc da Parruccliiere 
MILOCCO e SALVADORI 

(Succ. PETB02ZI) 
Via della Posta 18 (Palazzo da Concina) 
Locale di lusso con, sale d'aspetto 

Servizio di Ivordinè 
Tutti i clienti hanno diritto al,cassetto 

personale 
Tarl l f t ì abbonamanl l 

2 volte s6tti.-nana . . . . U S.nO 
3 » » : . . i . . »:3,00 
tiitti i giorni . .; . . . . » 6̂ — 
Abbonamento di serie IO servizi » 3.— 

CASA DI dURA 
(approvata con Docreto della R. Profettura) 

PEH LE MALATTÌE DI, 

GÉJaso d flreccliio 
del Doti. Cav. L ZAPPABOLI specialista 

ttdJna • VIA AQUILEIA - 8 0 
Visite ogni giorno. Camere gratuiit 

per ammalati poveri. Telolono 173 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VEMEfO 

Premiato con mertaglia d"ói:'o all' E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1903 :!-T.Con medaglia d'oro e due 
Gran.Premi alla Mostra dei oonfe-
zionatori seme di Milano 1800. 
1,° incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
". 1." incrocio cellulare bianco-giallo 
dfcrico Cilinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
.1 signori co. fratelli DE. BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
(.'•line le commiasioni, 

.SDiSQN, 
Slablllmehia Clnemàtograneè 

di ppltnicsima ordina 

^ = ^ l . flOATTO = = S ; , 
T U T T I Ì Q I O R M I 

(grandiose Bàppiresentazioni 
dalle i y alle 2 3 

. MEI a i O R H t F E S T I V I 
dallo iÓ alle 18 e da l l eW allo 83 

r PttiKì liQiaììt Cdut. 40f 20g I0>; 
A* hr-n-imooti cedibiU P. atrnza limito por ^0 rap-
^r..«en(iiaintji : l*riml ii..nt' I. 5 , sòcordl I,. 3* 

Falegname 

AgdcoUori ! 
'.a pili Imiinrtatìtò Mutua por l'asBlcuryalono 

'I41','Beaiiàina ,è,; 
Ì.À QUISTELLESE 

tìM"'iÌata. « A8*o(Siazit>iie Nadwnale» ctìri Sedo 
in Soioóina* 

Bs3it pratica l'assicurazione del bcatiamo bo* 
irìnoi eijuiiio, Buinói dee. e risarolàce 1 ilanni 
caiiBBti'"' 

A) daUa niiii*talità iDcoìt)ovuld e dalla. di< 
sgt»»ÌB atjciUeDtftli ohe rondónn necoasario i'ab* 
bâ Mmento, dogli animati assicurati-
. H) dai •«i[|U<ii»trl lotaii it parziali (óScliisL i 
vh'^'Sri) àegìi &ntmétlìabbattuti mi pabhlìai ti}),GèlìÌ. 

C) dall'oboflo dèi bovla! dopo il nuapto 
Hisae dì géàtaaiótie. 

Opera mi Hegao ripartita in SaxIÓnIi ed 
ogoi Seslonali àtnmiuÌHtt'als dà un propria 
Cniiaiglio looalé. 

AgeDta Gehóraìfi pòi" : la Provincia Sig. 0«-
•afn MontaBTtapl, Vìa Mazzini 9, IJDINB. 

Telefono 2-88 

VIIPI^A in quarta pautan a 

capace eli faro eoraicì ricercaci. Per 
informazioni pivoìgereì alla tipografia 
dei «Paese». 

PÉaÉ Gaietto Deotistii 
A. RAFFAEtLI 
: M.i". ChirurgoPeutista 

Preinlati) con Medaglia d'Oro e Crooe 

Piazza MercatonjOyo, 3 («i 9. oiacodio 
, — - ^ — - • ; U O Ì Ì W E ' i — ^ ' ' •' 

TeleÌbno,3-7a 

SI ACQUIStANO 

Li bretti fìagja per operai 
•"'"""iniESSO. hA flPUimAKlA ;; " 

IHAr^Cd BARDUSCO 
;=;.;;--:,"CTXDXÌ>TE'. : 

Acqua Naturale 
d- P E T A N Z 

la migliore • più •eoniiniloa 

.VCUIMIÌA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
; Rappresentante generale 
AitRola Fabris « C. - Udin» 

MT Tre doti 

della Bicicletta Celliiia 
spiegano l'entusiasmo suscitato Ira i competenti ;' 

Perfeffa lavorazione 
Bontà di materiale 

Convenienza di prezzo 
—(In Provincia.richiederla ai meccanici e rivenditori nostri rappresentanti)— 

AGNOLI DIANA a G. 

"UDINK 

IDOOO. 
Provare per persuadersi 

1 
•t 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

CALZMIE E i i i m POPOLAR 
ITALICO PIVA - Udine 

VIA PELLICCERIE, H. 10 

Senza tema di confronto ecco i prezzi: ' 
Da Uomo L. 5 ,35 , 7 .75 , 10.25, 10.50 
Da Donna t . 4 .25 , 4.SO, 6 .25 , 7 .25 , 8 . 9 6 
Da Giovanetto L. S.50, 6 .75 
Da Ragazza L. 2 .95 , 3 . 5 0 
Da Bambino L. I .a s , 2 . 2 5 

MISURE GARANTITE — 
Da non confondersi questo articolo con altri ohe non sor 

TUTTO CUOIO 

Economia del 40 per cento 
Provare per persuadersi 

I 
e 

mììMi 
t r ^ D X ISTE' 

^ ^ ^ ^ ' , Cataloghi. 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone a Vapore 

BADIATOHI PERfETTISSIMI;;ed ELEGANTI 

Caldaie '«Strebel,, : 
^ (ii-igiiuili H flumme' iiivertitn; ,le 

^ miglifiri per initenzialitfi - durata:;-

ffniiomiii di cotniiustihile. 

progetti e preventivi a riclliesiia 

« " - — - — — IL 6ATT0 ( le Chat) ' 
Sapona purissimo, vero Mar' 

sigila, il migliore, il plìlt eicsono-

mlco de La Grande Savònnérle | 

C. TERRIER & C. - Marseìlie I 
SI V E N D E D A P E R T U T T O 8 

' iS^elusivo Rappresentanie-DepositaMo CARLO FIORETTI - UDINE I 
. i ' -• ' Viale Staziona 19 (Oasà Dorta) I 



Ih ! 'AESB 
'rLe>insersìom sincevona esclusivamente per il € PAESE» presso l'AmMniàratiMe Ut &f6rnale in (fdintà, Via Prefettura, N. 
»r t ! a j !g i ! ,Ba i ! !B! ! tE! !a f f ig l ' JB i ' i j ag tHia !g .liJ'ÌUi-!-

^ ^ ^ j ^ ^ ' i disturbi gastrici intestinali, ^ k , ^ É ^ ^ ^ 
i bruoiorl, le acidità, la stitioheEza ed 

è purgante di effetto immediato e sicuro 
. . » , . , „ „ « , PREPARATA DALLA î  

imT&FilIliillU' 
M I L A N O al Carrobbio 

Vendasi in tutte le buone Farmacie in busta 
da Cent. 10 e 20 e in flac. da L. 1 e 2 

Flacanl per postay^g^^Oent. 25 in più. 

Ì I Ì ÌNl»£ BANFI 
TBIOHFA- S'IMPONE 

: Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, biaucà, morbida. ~ 

: l 'ai sparire le, rughe, le macchie ed i ros­
sori.'— L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

VendstI bviirique a Cent 30,50,80 al pezzo 

: ft^^ »9iM» (lampione Cent 20 

kII'Aei<4o UBrio» , « t Sultilintol» eorpovlvu, a l 
._!;{CmtpaiBe,-'B|lu;'SÀlf<i, al l 'Aoldii 'tenlBa,, ««e. .. 

I ftèiuE BÀSFI, milàno - Fornitrice Case Beali 

; (Marca,: Gallò) • 
usato dalle primarle_stlratrlcl di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità 
Conser'a la- biant'heria." 6 ilpìù ecoDomico, 

USATELO ì- Domandate la Marca fialio 

AMI D0 T i T I f c l i :'^^, 
: : j(Marca^:Cigno) 

superiore a tulli gli Amidi In paocht In oommerolo 

Aiionim» oipti'a i,30a,000 irerawi., j 

imi 

ANIICANIllE-MIMNr 
" KliÒòkA tS BBBTI! TEMPO E SBNZA DISTCBBI 
ÀI CAPELLI BIANCHg ad alla BARBA 

<.«««».- IL ÓdLORE PRimiTiVO 
-i-;• fì un prap&rato spooiMa indicato por ridonare alla barba ed ai capei» biaaohl 

%A iiiuehoiiti, dolora, belioisa s Titaijtà dolJa prima gÌ0FÌae2iia soma maocolaro ne 
lii bifiBciionit Qè la pelle. Quosta impareggiabile compoaiWDQ poi capalUnoa è una 
lìuinrftv. fi>i> un'acqua di soave profumo ciie non niaacbia nh la biancheria ii6 la 
ipuUe e tilm ) \ adopuca colla massima facilita o speditoiza- Kssa agiaca sul bulbo del 

capelli e delia barba foraondoafl U nutrimento ae -
cesBario o cioè ridonando loro li colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli ilosaibili, mor­
bidi od arrestandone fa caduta. Inoltre putisóe pron­
tamente la cotenna e fa sparirà la forfora: — Una 
sola bottiglia basta per eontegutm« un effetto aor' 
premiente. 

5,>wcr'C ANGELO MIGONE & e , - tóV««# 
Fiaalmonta ho potuto trovare una prepituloae ctlo mi 

ridonaMo B( capelli o SKA barba (I colore primlClro, le /re-
sclteixa e botlftKta della gjoventtl ten» aTOia 11 mlalmo 
diiturba neil'applicaxionB, 

Una toU bottiglia delU ricvra AatlcanUle mi baitd ed 
ora non ho Un solo pelo bianco. SooopianamBQtecoDvfDtocbB 
qucRta voBtia ipeciailtà non è una tintura, ma oa'acana che 
non macchia né U biancheria nòia pelle^d agitce inUa ente 
esul bulbi dei peli facnndo Kompail^o total niente le celli- | | | | l UtRntlMir.liNliC 
cole e rinforwnàDlo radici del capelli, tantochooraeisU'"* " • ' * mUììmmtfì. 
«dono plii, mentre corsi 11 pericolo di diventare calvo; 

fmiUNl EMHICO, 
smiBr' Coatn L. 4 la boItlfHa, cflnt. 8o In più per la tpadiiioas, . » u s a ^ ^ ^ = s j | 
S * ^ 1 bottiglie L. 8 - 3 boUÌ([lie L. Il franche di porto d» ..•_.: „ , _ . ^ T : r _ - 1 

tutti 1 Parrucchipsrl, Droghieri e, FanoacUtl. , , * l • ^ f S S S ^ w S t S K n T ^ ^ ^ ^ 

"^è :̂:a 

; V ^ : 

In irandlta inpasao tutti 1 Profunilapr,Tarmaalatl • Droahiarl. 

„|INa>MwiewàA 

IHpoBito srenerale da HIOQKE e e , -» Yia Torino, 13 • Efiilanoi 

óoooocooaopooooQoodoeooooooo©* 
w SIGNORBlt! I capelli di un colore biondo dora to sono i più belli perchè qoe- ^ 
O sto ridondai TJao il fascino della bellezza, od a questo Bcopo rìapoade splendidainenta ! ^ ^ 

^» §5 «« e 
S, 53 « '*» 

8 
la méravióiioflia 

A C Q U A D'ORO 
Q prepara a dalla Prom. Pcofum. ANTONIO I.OHGEO A — S, SalTatore, 4836, Venezia Q 
O poiché co questa specialità ai ah ai capelli il più bello a naturale colore blondta opo O 
O di moda ^ 

Viene poi epeoiaimenta raccoraflQdaÉa a qasUe Signore i di cui oapalli biondi tendano 5^ 
ad: oscaràte mentre coU'UBÓ della suddetta epeoialità, si ayrib Ìl modo di conservarli O 
sempre più aìmpatioo e bel colore biondo ÓPOB rf^ 

^j^ Èanche da pràferireì Bile altre (aite al NozioaaH che Ettere, poiché la piò tnnocoa, la jf 
Ql più di Bifluro elÌEtta è la più a buon mercato, non coatBodo ohe solo L. 2.50 alla botti- C.J 
jĵ U glia elegantemente: confezionata e con relativa iatrnzione. "• 
£ 1 Effetto aicMPlpsimo>< Masalmo buon mo^ 
^f. In U|ita« préHao il giornale aÙ Paese» ed il'parruca, AOervRsatti in Morce-toveochio, 

eC>OQOp£},©©0QQPOOOOOOOOOOO©OOO' 

ilETRO ZORUTTI 
,; .f^OXSIE... , . 

Edite ed inèdite — piibbiicate sótto 
glì̂  auspici dell'Accademia di Udine, — 
Opera; completa, due volumi, L.- 6,00 

' 1!róvasi"preBBÒ la Tipografia Editrice 
'turno BARDllSCe - Utìine 

g 
PRESERVATIVI 

E NOVITÀ IGIENICHE 
3i gomma, vescica di pesco efl affini tier 
Simor^eSiffmri, i migliori conosciuti alno 
ad òggi. Catalogo gratis in hmta suggel-
Ut^a e non intestata inviando francobollo da 
emi. 20. Màssima segretezza. SorÌTerof 

Oaaella luitale N. 68fi - Milano. 

f̂ à eccélieiitè con 

f Aerila di Nocera'Umbra ri 
MILANO 

STITICHEZZA 
AIONIA GA8TR0-I8TESTINALE, EMORROIDI ecc. eco. 

SI eomlitltoni lon lorprtnilsnle alfloiolaH'uiiloi) tlmeille, tonino i 

L'ENTEROCHENE Pa..ne 
ELIXIR PURGATIVO 

lASSIIie ommCENZe: HIIIUIO, Mwslillt, Runa, Londra, Firme, Napoli e lidrlì 

SpeclaM delia Premiata FARMACIA G. PAVOHE 
VIA LUIGI MIRAGLIA, 1 è 2 (Via del Sole) 
VIA SAPIENZA, 4s (accosto al Policlinico) 
Swour.aiciVIACONTE di RUVO, 13 (aocoEloal Toatro Bellini) 
Depos i t ò ; VlA C O S T A N T I N O P O L I , 3 3 a 3 5 ( a n g . S a p l e l ) » ) 

PREZZO; Una BodiiiiatTai perposla I T a i l O r 4 boli. L, 8 twnco ili porto. 
M f " Ó P t r S C O L O G R A T I S " • « 

MICA 
É UNA TINTURA 

iMercatò dèi valori 
CAMBRA DI OOMMEROIO .DI UDINE 

Corso medio del valori pnhblioi dei oamlì 
del giorao 10 Febbraio 190» 

Eeadita 3.76 OJQ n^lto 103.51 
Beadita 81)3 010/(netto), ; lQB/08 
S-jnclita 8Oio ' -Ti.U) 

AZIONI 
Banca d'Italia 1370.50 
Ferrovie Mei'idionali. 661,— 
Ferrovie Mediterranee , 305.25 
tlocietà Yeneta _,™. 

OBBUSAZIONI 
Ferrovie, CtllM^Fgntebhi • ^.^-r 

> Eeridionali ; -r.— 
a :'Mediterrane 4'0l0 .̂  . ^ , ~ 
» Italiane 30jo , —•:^ 

Credito com.'e prov. 8;3i4 Dio :-^;r^ 

londiaria BaiiTO Italia 8.7D0i0 , —._ 
» Gassa B., Milano 40|o, —.— 

: » • Gassa B., Milano 6 0 | 0 — . — 
» Istìt, Ital.',-Roma'4 0(0:!• —,~ 

•> . idem 4li20(0• ' — ~ 
CAMBI (diequeu a vista) : 

franoi» (oro) • :, 100.3D 
Londra (sterline) 95,30 
Germania (marchi) 13jt.33 
Austria (corone) ' '' * '105,41 
Pietrolrargo (rubli) 204,-
Rumania (lei) Dy-~ 
Nuova Yort,(dollari) . i , 9.18 
TuroWa (lira turclie), : , , , , '33 .77 

P x > e p a r a t a d a l l a X*x*eiiU :Ci» J^ ro iTuwie r l a 

ANTONIO LONGEGA-VE NEZIA 
m. 4 8 2 S -/SA» SIH-VHifam ~ H. 4 8 3 9 

l^'UNICA TinturaUtait'iiaa ohe «Ì/OÓ'-Ì : .t 
por tingere (japelli e tìàrba in Oiit.: •l. 
e Nero perfetto, 

yniTersalmoBte . asata per i suoi Inoi' 1 -
stabili e mirabili affetti s'per I'SBS.V.'.*» 
iunoouità, ; V .'' 

Jiisosson'altra Tintura pótrii mai stìpern- -, i 
pregi di questa ,»eramente speciale t . .-
paraziope.,• .'^?;''••••,'.''y' •''•-•'y.!'. 

J 11 tutte; le Cittài d'Italia , a é n a fi (ini 
forte véndita per Ja«u« buona famu s<> 
quistata in tatto il mondo; ! V:,s ; 

ICen solo Uro B tendesi là detta » cc'a-
litti oOnl'òziodata in astùccio, istrnzii» •', t 
relativo spazzolino, •' -

'jfebbandouaie l'uso di tutte le altre Tiritere 
e usato solo là miglior Tintura L'i '^i 

Vendesi u . 3 prtwso la Profumeria ; l l . , Ì . O p 0,E B ' ' ; 
Venexia — S. Salvatore, N.; 4825 • 

In UDÌ SE presso l'ATimiiiiatrimone e il parr. Snrvasutti iti Merontoveco'v i 

nmrnnirTmir iiiniiMiiiliiHiiti 
C O L P E 

GIOVANILI 
Qvvero 

Specchio dellaGioventù 
Nozioni e consìgli indi-

8p6n«abili a coloro ohe 
combattono 

fiMPOTENZA 
ed altro tristi conseguènze 
di eccessi ed abusi sesiiuali. 

Trattato eoa incisioni che 
Bpodiaoe raccomautJato e con 
segretezza l'autore Prof. E-
BiNGER, Viale Venezia, 28 
MILANO, contro l'invio d' 
!.. 3.80. 

Cercasi apprendisti 
Per inforcaazioni, rivolgersi alia tipo^ 
girafta Marco SBaî dusoo, Via Prefet­
tura 6, Udine. 

FIANCESX50 COGOLO 
. ' e A 'LLiST 'A^ 

Specialista per restirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici oomprOTanti la sua idiineità nelle 
operazioni, " 
;;Il gabinetto (in Vis Savorgnanan. 16 

piano : térri) è aperto tutti i giorni 
dallo ore 9 allo 17. 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

par Pontebb» : 0 , 6 — D. 7.68 — 0 . 10,86 — 
0 . 16,4* - D, 17.16 - 0 . 18.10. 

pur Co,-Molls : 0 . 6.48 — D , 8 — 0 , 18.42 _ 
D. 17,26 - 0 . 19.66 , i " • " ' . « 2 

per y e u e j i a : 0 , 4 — 8.30 — J , 11.26 _ 

38 a ' " ~ "''" ~ " ' ^''''"" °''^.''i«!'»P 
por ÒlvUlalm :o. 6.20 — 8.86 — 11.16 _ 1« 6 

— 16.14— 20. 
por Palmanova-Portogrnato ; 0, 7'.-8(1), 18.11 

, " > ' ARRIVI,A MOINE 
•la Pon'obba: 0. 7,41 — D; il — 0. 12 44 — 

iirao 38,6.' 
ii«_qormflM: 0. 7.88 — D. 11.6 — 0, 13.50 

D. 19,'43 — 0. 33,68, • ^ 
di Vonsulai 0, 8.20-D. 7,48-^0.10.7-^16,80 
,— D.17.6, — aa.60. • ^ 

d» OivMate,!, 0.7.40 --- 0.61 r-r ia.66 — 18.07 
18.67 :--21.18, , ., : '»•"< 

da Palmanova-Portogaaro; 0, 8.80 (IV — ft48 
1} A a, (Giorgio «oindidenta eoa la IÌDM 0«r. 
vignano-TrlMte. 

Tr«iniUiiln«-8. , Danla l* 
,i%''''','?li>''',=^P"'^ (Porta; Q«oon.): 8,M 
ll,aùf lOtlv, IS.io. 

.•Amfo • & iDaoUle: e.67, 18B7, 16.«, 
20.17, ' 

PUftOBie li» g, OiuiWa I «.SS, 10.6», ItM. 
17.18, , , • . 

ArriTii « UJina flPortaOsmoni) 18,84. l«.» 16.07, 1844, 0 


